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Dal libro dei Proverbi (Prv 31,10-13.19-20.30-31 ) 
Una donna forte chi potrà trovarla? Ben superiore alle 
perle è il suo valore. In lei confida il cuore del marito e non verrà a mancargli il 
profitto. Gli dà felicità e non dispiacere per tutti i giorni della sua vita. Si procura lana 
e lino e li lavora volentieri con le mani. Stende la sua mano alla conocchia e le sue 
dita tengono il fuso. Apre le sue palme al misero, stende la mano al povero. Illusorio è 
il fascino e fugace la bellezza, ma la donna che teme Dio è da lodare. Siatele 
riconoscenti per il frutto delle sue mani e le sue opere la lodino alle porte della città. 
Parola di Dio Rendiamo grazie a Dio 
 
Dal Sal 127 (128) R. Beato chi teme il Signore. 
Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. Della fatica delle tue mani ti 
nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. R. 
La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti 
d'ulivo intorno alla tua mensa. R. 
Ecco com'è benedetto l'uomo che teme il Signore. Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme tutti i giorni della tua vita! R. 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési (1Ts 5,1-6) Riguardo ai 
tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene 
che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte. E quando la gente dirà: «C'è 
pace e sicurezza!», allora d'improvviso la rovina li colpirà, come le doglie una donna 
incinta; e non potranno sfuggire. Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché 
quel giorno possa sorprendervi come un ladro. Infatti siete tutti figli della luce e figli 
del giorno; noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre. Non dormiamo dunque 

CALENDARIO   LITURGICO  NOVEMBRE 2026 
    SABATO   14 ore 18,30 Def.ti Ugo Dallapria (1 ann.) e Irma; Lucia e 

Bruno, Maria e Renata; Maurizio, Quintino, 
Dora, Bianca Spella, Francesca; Nadia e 
Fam. Stecca; Silvano; Fam. Fabris; Gentile e 
Maria Luisa; Wilmer, Evelina, Emma, 
Giovanni, Rosa, Leonardo, Linda, Giovanni; 
Iris Ortile e Umberto; Verina e Anacleto; Maria 

   DOMENICA    15    XXXIII  del  TEMPO ORDINARIO   
                                      S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 

                                ore 11,00 
60° Ann. di Matrimonio di Pietro Sartori e 
Teresa Salmaso 

                                 ore 18,30 
Ann. di Matrimonio Bassan e De Toni;  
Def.ti Teresa e Giorgio; Nedo, Maria e Idres 

LUNEDI’          16    ore 
18.30            

San Fidenzio, vescovo, patrono della 
nostra parrocchia -  Def.ti Vally Nicoletti, 
Fam. Alfonsi; Maria Zuin; Plinio, Costantino 
Moro; Natalino Thiene 

 MARTEDI’       17   ore 18.30            Sant’Elisabetta di Ungheria, religiosa -  
Def.ti Antonio Don e Natale; Lino e Alma 
Zanetti 

MERCOLEDI’  18  ore 18.30            Def.ti Maurizio Maretto; Danilo e Virginia 

GIOVEDI’        19   ore 8,30  Def.ti suor Gianna 

VENERDI’       20   ore 18,30          Def.ti Dino, Pietro e Fam. Valentini; Gino, 
Maddalena e  Fam. Meneghello; Pietro; Mario 
Gavasso e Luigia 

    SABATO  21   ore 9,00 Presentazione della B.V. Maria - Def.ti 
Rosanna Schiavon; Giuseppe, Angelo e 
Franco Bordin 

                                ore 18,30 

Def.ti Maria Cogo, Maria Zuin e Luca Rossetto; 
Giacinto e Maria Barra; Wilmer, Evelina, Emma, 
Giovanni, Rosa, Leonardo, Linda e Giovanni; 
Fam. Ortile; Antonio e Giovanna Tessari; 
Eugenio Carraro, Pierina, Nunzio, Anna, 
Gastone, Annamaria, Lamberto, Susanna; 
Aurelio; Secondo intenzione 

  DOMENICA    22    Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo 
                                            S. Messe ore: 8.00 – 9,30 - 11,00 – 18,30 

                                   ore 18,30 
Def.ti Flavio (2°ann.) e Fam. Traverso; Giuseppe 
Di Monte, Nicola e Anna; Giampaolo Ghiro  
(2 ann.), Anna, Rodolfo, Umberto Galuppi, 
Graziella e Maria; Lorenzo Callegari e fam. 

Il Signore ci ha lasciato i suoi 
doni. Chi ha una cattiva 
immagine di Lui, invece di 
viverli con responsabilità, 
resta bloccato dalla paura  
e rovina se stesso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

« C h i a m ò   
i  s u o i  s e r v i  
e  c o n s e g n ò  
l o r o  i  s u o i  
b e n i »   
M t  2 5 , 1 4  

 
 
 



 
      come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri. Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, 
chi rimane in me porta molto frutto. (Gv 15,4a.5b) Alleluia. 

 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,14-30)  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli 
questa parabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi 
servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro 
uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. Subito colui che aveva ricevuto cinque 
talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva 
ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò 
a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il 
padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva 
ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: "Signore, mi hai consegnato 
cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque". "Bene, servo buono e fedele - gli 
disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla 
gioia del tuo padrone". Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: 
"Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due". "Bene, servo 
buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su 
molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone". Si presentò infine anche colui che aveva 
ricevuto un solo talento e disse: "Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non 
hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere 
il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo". Il padrone gli rispose: "Servo malvagio e 
pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti 
dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con 
l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a 
chiunque ha, verrà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello 
che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti"».  
Parola del Signore Lode a te o Cristo 
 

Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci rivela il volto del Padre che si fa rifugio del povero e 
speranza di chi è oppresso. Illuminati dalla sua Parola eleviamo con fiducia la nostra 
preghiera dicendo: Rendici, Signore, rifugio del povero. 
- Per la Chiesa, perché sappia riconoscere nei poveri la presenza viva di Cristo e continui a 
lasciarsi evangelizzare dalla loro fede; preghiamo 
- Per gli anziani che soffrono la povertà affettiva e la solitudine, per le famiglie che 
affrontano dolorose difficoltà economiche, lavorative e relazionali e per gli emarginati, gli 
esclusi e i senza fissa dimora; le nostre comunità siano sostegno concreto con gesti di 
carità e di solidarietà; preghiamo 
- Per coloro che hanno responsabilità in campo politico, economico e sociale: perché 
agiscano con giustizia e onestà, lottino contro le disuguaglianze e la corruzione, e si 
impegnino a garantire una vita dignitosa per ogni persona; preghiamo  
- Signore, dona alle nostre comunità la tua sapienza perché la Parola ascoltata generi 
cammini di conversione e di responsabilità verso gli altri; preghiamo 

Papa Leone nel messaggio per la X Giornata mondiale dei Poveri. «Il Signore è il 
rifugio del povero» richiama la Chiesa e l’intera società a riscoprire il volto dei poveri 
e a riconoscere in essi una presenza che interpella la coscienza personale e comuni-
taria. Partendo dalle parole del Salmo 14, il papa denuncia una società segnata da 
crescenti ingiustizie e da una cultura dello scarto che colpisce soprattutto i più fragili, 
la perdita del senso della trascendenza e la diffusione della corruzione producano 
nuove forme di emarginazione e sopraffazione. Il grido di giustizia dei poveri rischia 
oggi di essere soffocato dall’indifferenza e persino amplificato negativamente dall’ 
ambiente digitale, che spesso alimenta pregiudizi ed esclusione. Al centro del 
messaggio c’è la figura di Gesù, il «rifugio di Dio per i poveri». Infatti Dio sceglie di 
condivide-re fino in fondo la condizione umana e di farsi prossimo agli ultimi. Per 
questo coloro che sono privi di casa, lavoro, istruzione, salute o relazioni  devono 
poter incontrare Cristo anzitutto nella testimonianza concreta dei cristiani e delle 
comunità ecclesiali. Non basta assistere chi è nel bisogno; occorre ascoltarne le 
attese, condividerne le speranze e riconoscerne la dignità. Nell’anno in cui ricorre l’8° 
centenario della morte di san Francesco, il papa ricorda che a Roma si fece 
mendicante tra i mendicanti per condividere la loro condizione. Un gesto che resta 
attuale e che invita a «mettersi nei panni dei poveri», non per parlare di loro, ma per 
camminare con loro, perché gli ultimi possano sentirsi accolti e trovare una casa. 
 

OGGI COLLETTA per le FAMIGLIE BISOGNOSE: suggeriamo alcuni 
prodotti segnalati dal Banco di Solidarietà: biscotti - caffe' - carne in scatola 

– latte – the – tonno - pannolini mis 5/6 
 

MARTEDI ’  ore 20,45 4°appuntamento  del cammino di fede su 
“Marco,  un  Vangel o  marg ina l e”   Mc 1 ,2- 13   

Ci siamo totalmente abituati al fatto che Gesù è stato “sprofondato” nell’acqua che non 
ne proviamo alcun imbarazzo. Così come della sua morte in croce accettiamo il dolore, 

ma non la sua nudità 
OGGI alle 18,30: Gruppo Giovanissimi 1^sup. - 4^sup.  

 

Avvisi e appuntamenti della comunità 
             Preghiera delle LODI: dal lunedì al venerdì ore 8,00, (sabato 8,30) 

Lunedì ore 20,45: riunione del gruppo Scout NOVIZIATO  
Martedì ore 20,45: Cammino	di	fede	per	adulti	e	giovani 
Giovedì 9,00 - 11,30 e 15,00 - 18,00: tempo di Adorazione Eucaristica 
Giovedì ore 20,45: riunione del gruppo Scout CLAN 
Venerdì ore 20,45: Incontro Gruppo Educatori 
Sabato ore 15,00: Incontro dell’ICFR per i bambini di 3^ el. e i loro genitori  
Sabato ore 15,00: Incontro dell’ICFR per i bambini di 4^ el. e il loro genitori 
Sabato ore 15,00: Attività SCOUT con i genitori e i ragazzi  
Sabato ore 16,00 – 17,30: attività per i bambini del gruppo ACR elementari  
Domenica alla S. Messa delle 11,00: Consegna	del	Vangelo	ai	bambini	di	3	^	el  
Domenica dalle 17,00 – 18,30: Incontro del Gruppo medie 1^ & 2^ e 3 media 
 

 
 
 


